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Perfino Johnson scavalcato da certi editoria­
listi nell'appoggio all'espansionismo israe­
liano - Nuovi furori anti-arabi e « via libera » 

all'aggressore 

F.' necessario sottolinear-
lo: la rea/ione fin giornali 
a l larma italiani all'aggravar-
si della situa/ione nel Medio 
Onerile e a'hi possibilità che 
il conflitto arabo-israeliano 
torni ad esplodere e non sol­
tanto ipocrita, ma anche ir-
responsabile. Se si trascura 
un furtivo accenno della 
Stampa alla • prudenza delle 
grandi p i ten/e >. gli edito­
rialisti che sono seesi in eam-
pò hanno pensalo bene di 
ignorare lo slesso formale 
richiamo di Johnson alla ne­
cessità di mantenere aperti 
Ì canali della discussione tra 
Washington e Mosca F, l'in­
viato del Corriere, acuto in­
terprete delle veline sioniste, 
si è spinto fino a suggerire 
che, attraverso quei canali, 
gli Stati Uniti trasmettano 
all'URSS una sorla di ulti­
matum contro qualsiasi at­
tenuilo ai loro « vitali inte­
ressi » in quell'area. 

Un fine 
smaccato 

Tutto questo clamore at­
torno alla - minaccia di una 
Cecoslovacchia merito-orien­
tale • e alla * rinnovala ag­
gressività araba » ha un fine 
fin troppo smaccato Si vor­
rebbe, in primo luogo, far 
dimenticare all'opinione pub­
blica che un accordo tra le 
grandi potenze sui termini 
fondamentali di una soluzio­
ne pacifica della vertenza 
arabo-israeliana esiste già, 
ed è la risoluzione votata 
il 22 novembre scorso da! 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. che prevede tanto il 
ritiro delle truppe israeliane 
dai territori arabi invasi 
l'anno scorso quanto « la fine 
di tutte le situazioni e pre­
tose di belligeranza » e il 
riconoscimento del diritto di 
tutti gli Sfati della regione 
« a vivere in pace entro fron­
tiere sicure e riconosciute »; 
tanto una « giusta soluzione » 
del problema dei profughi 
palestinesi quanto la libertà 
di navigazione nel Canale di 
Suez, e a Tiran; e che (seb­
bene il Carlino si sforzi di 
far credere ai suoi Settori il 
contrario) l'URSS, l'Egitto e 
la Giortiania sono per questa 
piattaforma, mentre Israele 
è contro. Proprio questo è il 
dato che è all'origine della 
nuova crisi. Il portavoce uf­
ficiale egiziano, Moliammed 
Hassan El Zayat, lo ha ripe­
tuto con molta chiarezza in 
una delle sue ultime confe­
renze stampa: * Abbiamo 
proclamato ufficiai mente, a 
più riprese e per iscritto, di 
accettare la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza e le 
relative .stipulazioni. Abbia­
mo offerto all'ambasciatore 
Jarring ogni possibile coo­
pcrazione Vogliamo venga 
chiaramente compreso che 
continueremo ad offrirgliela 
e che non saremo noi a far 
fallire la sua missione. Se 
essa fallisse, ciò sarà per la 
intransigenza di Israele, che 
persevera nelle aggressioni 

dichiarate cor.tro ri 1 noi e si 
.serve di queste aggressioni 
per realizzare i suoi obbiet­
tivi espansionistici », 

Ma gli atlantici italiani non 
.si accontentami di confonde­
re le carie sul tappeto del 
gioco diplomatico. I, altro lo­
ro obbiettivo, e quello sostan­
ziale, e di coprire ed appog­
giare l'attacco mosso da de 
terminati ambienti america 
ni alla risoln/ionc del Consi­
glio tli sicure/za, come base 
dì una soluzione paci bea, 
conformemente alle richieste 
e alle lesi ufliciaìi israeliane 
Non ò certo un caso se gli 
editorialisti ej ripetono, a 
volte con le stesse frasi, che 
« Israele non solo non può, 
ma anche non deve, tornare 
ai vecchi confini del '67 »; 
che la sua •> sicurezza » esi 
gc l'annessione, oltre che di 
Gerusalemme, di gran parlo 
dei territori egiziani, giorda 
ni e siriani occupali; che gli 
Siali Uniti e l'Europa occi-
dentale hanno il • dovere » 
di appoggiare fino in fondo 
lo Stato sionista e perfino 
che (il Popolo) quest'ultimo 
* per la sua slessa conforma 
zione geografica, non può ac 
celiare il pericolo di .subire 
l'iniziativa militare degli ara 
bi » ed è « costretto dalle 
stesse circostanze attuali a 
compiere, nell'eventualità di 
un conflilto, la prima mos­
sa; poiché se questa fosse 
fatta da altri, probabilmcnlc 
Tel Aviv non avrebbe spazio 
per una risposta ». Una logi­
ca singolare (ci si può chie­
dere quale * conformazione 
geografica», quali «circo­
stanze », quale «spazio » 
fsraele consideri necessari 
per rinunciare ut vecchio vi­
zio dell'aggressione preventi­
va) ma che porta disinvolta­
mente i giornali citali a ri­
spolverare il vecchio, slab­
brato pretesto della « soprav­
vivenza » minacciata. 

Finge di 
non vedere 

A rileggere, dopo sedici 
mesi, una prosa di questo 
genere, sembra di sognare. 
Di tulle le mascherat i le pro­
pagandistiche della «guerra 
dei sci giorni », non una è 
rimasta in piedi, ma la slam­
pa atlantica fa finta di non 
essersene accolla. Così come 
finge di non vedere che di­
struggere l'unica formula di­
plomatica emersa dal febbri 
le dibattito successivo signi­
fica, inevitabilmente, dar la 
parola alle armi. L'unica, e 
senza dubbio londala, con­
clusione che essi hanno trat­
to daila vicenda e che Jsrac 
le è dei foro: un allealo si­
curo, pronto a partire volon­
tario per la « crociala » che 
ci si sforza di imbastire. Gli 
si può dare, quindi, via li­
bera per nuove avventure e 
gli si promette (a nome tli 
chi?) la solidarietà dell'Eu­
ropa. Se questo non ò « gio­
care col fuoco »... 

Ennio Polito 

La « corriera » di Dario Morganfini: da presidente del Centro 5. Maria del Rosario a ufficiale pagatore delle correnti democristiane - I suoi rapporti con una 

serie di personaggi che prestano soldi al 20% con restituzione a 45 giorni - Cento milioni diventano 1000 con gli interessi - La «comprensione» di Pe-

frucci - L'inconfro con suor Flaviana - L'allegra amministrazione degli istituti diretti dalla potente religiosa, ben nota negli ambienti della Finanza 

BOMBE CONTRO GLI STUDENTI DI CALCUTTA T ^ l " 
solidarizzato con gli Impiegati del Governo Centrale che giovedì hanno paralizzalo con II loro sciopero l 'att ività statale In India. 

Nella telemto: lo polizia lancia bombe lacrimogene contro gii studenti di fronlo al l 'Universi tà di Calcutta. Ne è naia una 

battagl ia durata olirò tre ore. Dieci persone sono rimaste fer i to (Telcfoto A P ) 

Una provvidenziale amnistia 
forse salverà J5 degli imputa 
ti coinvolti nella vicenda del­
lo scandalo dell'Opera Nazio 
naie Maternità p. Infanzie. Uà 
requisitoria del pubblici) mini 
stero doti. Schiarai li contiene, 
infatti, la richiesta dì prosati 
alimenta per alcuni personag-
pi del sottobosco democri.siia 
no accusati di usura perché 
coperti da amnistia Pratica 
mente, se si tiene conto che 
per altri Ire imputati è stato 
chiesto il proscioglimento per 
che il fatto non costituisce 
reato, pli unici che saliranno 
sul banca degli imputati sa­
ranno Ver sindaco di Roma 
Amcriqo Petruccì. Daria MOT 
flautini che oli succedette al­
la carica dì commissario 
straaidinario della federazio 
ne romana delt'ONMI e Ilo 
meitico Cavallaro, commer­
ciante all'inarosw di frutta e 
verdura, l'uomo che fornirà 
peneri alimentari all'Ente as 
sistemiate a prezzi maggiora-
ti 

Comunque, nelle, requisitoria 
dei P\l ci sono accuse preci 
se e circostanziate al ^allogo 
verno DC e il quadro che ne 
viene fuori è nauseante 

Ed in una luce particolare 
esce la figura clt Dario A/or 
(fantini, l'uomo che per lunghi 
anni ha sperimentato di per 
sona le capacità * commercia­
li » degli uomini che costitui­
scono il nerbo dell'organizza­
zione democristiana ha suo è 
la storia di un piccalo « boss ^ 
democristiano di volta in voi 
rolla speculatore e sfruttato 
Kccola in breve, carne risulta 
dai fatti dai lui stesso rac­
contati in una denuncia pre­
sentata olla Procura della Re­
pubblica contro una serie dì 
personaggi che gli prestarono 
soldi ad alto interesse 

Aveva 2.5 mini, poca più, pò 
co mena (parliamo degli anni 
intorno al 1957*58) quando, da 
modeste cariche \n seno al ma 
l'intento giovanile democristia­
no, fa il grande salto (chis­
sà per quali speciali meriti) 
e diventa direttore del centro 
assistenziale di Santa Maria 
del Rosario in via de' Calde 
rari a Roma. 

Tutta lasciava prevedere che 

IL PORTOGALLO DOPO 40 ANNI DI SALAZARISMQ 

la tortura del sonno nelle ielle della Pide 
90 scalini per salire verso l'inferno - Gli agenti segreti di Salazar istruiti da un ex-Gestapo - Licenza di uccidere per i sicari del 

regime - Tribunali speciali e leggi preventive - « Da noi è tutto proibito tranne quello che è espressamente autorizzato » 

Nostro servizio 
LISBONA, settembre 

« Tutto è proibito, in Por­
togallo, tranne ciò che è espres­
samente autorizzato » — mi 
diceva un avvocalo di Oporto. 
Non era, la SUA, unii battuta 
E proscr iva: « L'insicurezza 
giuridica è quotidiana. Gli av­
vocati cui tocca il pesante far­
dello di difendere persone in­
colpate di reati politici sanno 
di aver perso la loro causa 
In partenza » Il cosiddetto «or­
dine nuovo » portoghese è in 
eflettl basnto su una conce­
zione rieducatila che legaliz­
za i peggiori abusi Vi 6 il de­
litto di «congiura e cospira 
zione », quello di « associalo 
ne illegale», ciucili di » inole­
rò », di « istigazione si Ila di 
sobbetlienza collettiva», di «dif 
fusione di noti/.ie diffamato 
rie per il prestigio dulia na 
7.lone »• ed è solo uno scarno 
campionario di una Icuislazio 
ne il eoi scopo pi inciprio e di 
Impedirò alla gente di pensare 
e di esprimere il proprio peti 
siero. 

Per l reati politici anche la 
procedura e sbiigalivn A Li­
sbona e ad Oporlo siede un 
• tribunale plenario» (in pra­

tica un tribunale speciale) che 
ad nitro non serve se non a rsi-
tilìcaie le denunce presentale 
dall'onnipotente polizia politi­
ca PIDE (Polizia intuì naziona­
le di difesa dello slato). La 
PJDE dipende dilettamente ed 
unicamente dalla presidenza 
del Consiglio de: tmni&lri, In 
altre parole da Salazar. Inqua 
drn nei suoi ranghi diecimila 
agenti e migliaia di spie, sem­
pre all'opera nei caffè, nei lo 
cali pubblici, negli alberghi, 
ha persino I suol killer, spu 
oializzati nelle azioni terrori 
siu'he I,'assassinio In Spagna 
oel generale Delgado e della 
sua segretaria, quello di un 
dirigente dell'F'NL monzambi-
omo nel Tangamkn. dimostra­
no fino a qua! punto siano 
efficienti gli emissari della 
PIDE, uno del cui principali 
istnittori è l'ex agente della 
Gestapo nazista Rohn Kra-
mer, che fu anche comandali 
te del lager di Belsen,, riti 
scilo il largire in Porlogallo 
alla fine delia guerra. Anche 
se il regime ha messo In ope 
ra Lutto un gigantesco appara­
to di repressione para-milita 
re (guardia nazionale repub 
hlicana, poli/m di sicurezza, 
guarditi fismlo, Legione porto­
ghese) la PIDE rimane lo f ru­

mento più sicuro ed efficace 
della dittatala. Lssa sola può, 
ad esempio, trattenete a tem­
po indeterminato un detenu 
to, senza alcun mandato della 
magistratura, e con la sola 
motivazione delle n misure di 
sicurezza ». 

In condi/ioru noi m.iìi. in 
Portogallo, la detenzione pre­
ventiva e lecita per Itti) gior­
ni. Su semplice nuloi izza/ione 
del ministro dell'interno que­
sto periodo può venir prolun­
gato di altri un giorni ted e 
difficile che unauloriz/a/ione 
del genere venga rifiutata) La 
assistenza di un avvocato, per 
gli impili HI. non può appii 
carsi al penodo istruttorio, du 
rante il quale la polizia e li­
bera di lare ciucilo che vuole 
E l'imputalo trascorre normal­
mente la detenzione pioventi 
va In cella di isolamento, ne 
ha il diritto di conoscere qua 
le tipo di reato gli venga ascrit­
to Dinanzi al tnbunale e poi 
il «rapporto» della PIDF1 che 
serve da icquisltoria 

Per gli anosti, la PIDK non 
bussa alle porte all'alba, o nel 
corso della notte Preferisce il 
prelievo in piena strada, secon­
do il miglini stile RarigMeiiMi 
co « i'un rune luna ti Et ler 
ma brìi1 camente accanto — mi 

racconta un militante comuni­
sta — ne discendono degli no 
mini che ti scaraventano net­
ta vettura. Qualche volta si ha 
il tempo di gridari: ai passan­
ti clic non si e dei criminali 
ma degli avversari della dit 
futura » 

A Lisbona l'automobile con 
a bordo gli arrestati si diri­
ge verso via Antonio Maria 
Cardoso dove, in uno dei quar 
neri piti eleganti della città, 
sorge la centi ale della PIDE 
Dopo l'identificazione ti dete 
noto viene condono all'infer 
no del famigerato <i lerzo pia­
no » Racconta ancora il no 
stro testimone « Vi sono 90 
scalini da salire a piedi, tutti 
quelli che sono parsati per 
quel lerzo piano lo sanno be 
ne Ogni rolla li si conta SI 
rorrehhe che quella •«•ila non 
finisse mai, sappiamo quel 
che ci attendi' m alto.. ». In al 
io vi sono le stanze degli in 
lerrogalon; piccole, sporche, 
con le finestre sbarrate. In 
ognuna un piccolo tavolo o 
due sedie 

a l muri sono decorati con 
dipinti di mostri, di lunghe 
scalinate, di finte macchie di 
sangue tu vernici' rossa Ali­
ene il leqno del pavimento è 
decorato, n sono disegnati del 

grossi inselli, capirai poi il 
perche. Ora è di moda la tor­
tura del sonno, gli aguzzini 
della PIDE ne sono diventati 
degli esperti. Consiste nell'uri-
pe'dire al detenuto di dormi­
re, fino alla sua distruzione 
tisica e psichica Un agente, 
rimpiazzato ogni t ore, si sie­
de dietro al tavolo. Tu puoi 
sedere o stare in piedi, come 
mot: ma non devi mai chiu­
dere gii occhi Se ti assopisci, 
l'agente batte dei rapidi col 
pi, sul tavolo, con una mati­
ta Oppure raschia le unghie 
sulla superficie di legno del 
tavolo Oli a scienziati » delta 
PIO!-: hanno studiato a fon 
do gli effetti che questo ru 
more produce su un prigionie 
ro sfiancato dalla mancanza 
di sonno, è tremendo Si à 
cosi costi etti a restare seduti, 
con gli occhi sbarrati Questo 
dura per giorni e giorni, lo 
ci san passalo Avrei dato due 
anni di vita per poter donni 
re un solo minuto Ed è a que 
sia punto che intervengono, 
per così dire, le decorazioni 
sul muri e sul pavimento Si 
hanno delle allucinazioni: gli 
insetti, i mostri, le chiazze di 
sangue, le svale lutto si mu­
tande in nn incubo, npnurc 
alcuni particolari risaltano nel­

la mente, ingigantiti dall'orro­
re e dall'angoscia Immagino 
che una crisi di delirium 
tremens debba essere così ». 

Questa tortura può durare 
anche delle settimane. Mano 
a mano che l giorni passano, 
gì; aguzzini ricorrono a meto 
di pai violenti per tener de­
sti i prigionieri. Il comunista 
Blanqui Teixeira, arrestato nel 
marzo 19(ì:i e condannalo a 10 
anni di prigione, ha subito la 
tortuia del sonno per 15 gior­
ni e )•! notti. Capita, a volte. 

i che il prigioniero poi da I sen­
si; miei viene allora il dottor 
Magalhaes, un medico che 6 
considerato l'anima nera del 
la PIDE Magalhaes fa un'ime 
zione, poi elice alle guardie: 
« adesso potete continuare » 

Le conseguenze di questi «in-
tprrogalnri » sono terribili, i 
prigionieri vengono portati al 
limite della follia, spesso han 
no bisogno di una cura psi 
chiea per ritrovare il loro 
squillili in. Le donnp non sono 
risparmiate Aida Paulo, una 
coiaggio^a antifascista, che ha 
passato otto unni nelle car 
ceii del regime, ha subito 
questo trattamento per sei 
gurrni e sei notti, nel luglio 
de Ti7 A un altro prigionie-
ro che l'aveva incrociata nel 

coi rldoio dell'infermeria del 
penitenziario di Caxias, Alda 
Paulo aveva mormoralo: « Or­
mai è finita... ». 

Da qualche settimana — in 
parlicolare dall'inizio della ma­
lattia di Sala/.iir — la reprcs 
sione lui acquistato carni Ieri 
stiche ancor più drammatiche 
Ve un nuovo sviluppo delle 
lotte popolari, sia per rivendi­
care migliori condizioni di vi 
la sia contro la guerra colo 
male, lo vedremo meglio nei 
prossimi servizi Ed e contro 
questa nuova germinatone 
dell'opposizione di popolo che 
si e scatenala la ferocia poh 
ziesca Nella cittadina di La 
mego, una settimana fa, e sta­
to ucciso un operaio nel cor 
so di un Intenngaiorto* aveva 
sempllfomento nffermato. in 
un bar, di non essere d'aecor 
do con la guerra in Angola 
A Olhao In stessa PIDE ha 
ucciso « mentre tentava di fug 
Ciré» un uomo rimasto scono 
scinto perdio passando dinan 
zi ad uno stabilimento di sar­
dine In scatola aveva attacca 
to discorso con alcuni operai, 
invitandoli a solidarizzare con 
un'altra fahhnen che sin va 
scioperando. 

Etienne Gilbert 

a quel posta non ci sarebbe ri­
masto a lungo Giovane di bel­
le speranze e di ancor più bel­
le pezze d'appoggio, fornitegli 
da cantatine dame dell'Etile 
Femminile d'Assistenza, di cui 
il Centro era emanazione, la 
carriera politica gli si presen­
tava come una strada IH ni (fio 
sissirna Davanti a sfi aveva 
l'esempio di altri che l'aveva 
na preceduto e che erano di 
ventati parlamentari, duetto 
ri di qualche ente importan­
te. sindaci, segretari di mi­
nistri. 

Ma gli inizi furono duri e gli 
capitò di dover far frante a 
una serie di difficoltà econo­
miche, risolte, diciamo per sua 
fortuna, dal raclotum dell'en­
te assistenziale, un certo Au­
gusto Trmchieri. Bastava ri­
volgersi a lui e voilà 50 000 
anche 100 000 lire, se proprio 
occorrevano, sbucavano fuori 
per provvedere alle piccole 
spese Tnnchten pensava a 

tulio, e anparentcmenie senza 
alcun cmnperno, che irm fosse 
il misero stipendio da fattorino. 
(Come abbia fatto a tirar 
fuori tutti questi soldi è rima­
sto un mistero anche per il 
magistrato). 

Nel 1%8 l'anticamera per 
Dario Morgantini. finì, lasciò 
il Centro assistenziale e ven­
ne nominalo segretario della 
sezione DC di ponte Milvia 
Ma quello che doveva essere 
il i gran salto » verso più al 
te vette sì rivelerà alla fine 
un «botto* spaventoso la cui 
eco non si spegnerà nella cella 
di Regina Codi. 

Nella sezione di ponte Mil 
vio la situazione era piuttosto 
complicala, come risulla dalla 
denuncia del Morgantini: pecu­
lati. falsi, interesse priva­
lo, erano ali ordine del giorno. 
Sembro che gli ripugnasse 
barattare una raccomandazio­
ne, un posto da giardiniere 
o da netturbino o da bidello 
al Comune con due-trecento 
mila lire, anche se per fare 
frante, ufficialmente, alle esi 
acme della sezione. 

Decise così dallo sera al 
mattino di fare piazza pulita, 

di disinfettare l'ambiente' nien­
te più favoritismi, niente più 
solai sotto banco. Lui dice di 
esserci riuscita, ma un qior-
no per pagare certi manife­
sti, si trovò costretto a chie­
dere soldi in prestito. 

ha delegala femminile della 
sezione, signora De Marzi, 
provvide a far fronte alle pic­
cole spese preslando a Morgan-
tini somme modeste, inni su­
periori alle 100 mila lire, e 
con uri ini eresse non certo 
astronomica; appena il 20 per 
cento! Restituzione entro ses­
santa giorni, ma solo e per 
agevolarlo ». per non fargli 
trascinare per dodici mesi un 
debito. 

La signora De Marzi, nel suo 
slancio di generosità, andò 
oltre e presentò ai suo segre­
tario di sezione un'altra mili­
tante del partito, la signora 
Anita Procesi che, avendo 
maggiori disponibilità finan­
ziarie, potè dargli dei prestiti 
anche di duecento mila lire. 
Unica condizione: termini un 
pò più brevi, per la restitu­
zione: -15 giorni. Dopo In si­
gnora Pracesi, giunse in se­
zione un altro solerte militan­
te democristiano, il signor 
Dante Lorena, genero delta 
Piacesi, anche lui disposto a 
prestare soldi. U Lorena pre­
sentò a Morgantini un altro 
i banchiere », il suo amico Al­
do Pedini Tutti costoro pre­
stavano somme di poco canto 
ma la loro abilità consisterò 
nel trovare somme ingenti pres­
sa «ornici» /ìdoli sempre alle 
stesse condizioni: 20 per cen-

j to, restituzione entro 45 gior­
ni Così nel giro entrarono 
Giovanni Dì Pietrantonio, Ar­
senio «fasciali, Guido Patenti, 
Remo Figoni. Bruno Gentili, 
Danilo Rìccìatti. Una catena 
interminabile. Il gira dmenM 
vorticoso, le cento mila lire di-
l'onfarano milioni, decine di 

milioni. Qualcuno ha parlato 
di cento milioni effettivi, che 
con gli interessi tono diven­
tati un miliardo. 

Il nome di Morgantini, pol­
lo da spennare, fu sulla bocca 
di tutti, e la sua catastrofi­
ca situazione giunse anche al­
le orecchie di Amerigo Petruc­
cì che si offrì attraverso in­
termediari. di risolvere la que­
stioni} Fidi bancari, prestili 
ipotecari ma ogni espediente 
fallì- nessun direttore di ban­
ca si azzardò a far credi­
lo al disperato « servo della 
causa democristiana » 

* Ma se le banche non vo­
gliono dare i soldi ci sarà 
ben qualcuno che mi aiute­
rà * — pensò Dario Morgan­
tini e ricorse ad aliri perso­
naggi Conobbe Domenico Pre­
sti, Giovanni Ceraalo, Tonino 
Bucci Altri personaggi dì cui, 
o quanto pare, pullula il sotto-
basco democristiano Finch fi il 
Mnrgnntmi si imballò nel Trìn-
clueri, ti fattorino del centro 
Santa Maria dèi 'Rosaria, e in 
un amico di questi, Remo De 
Paalis 

Per il fattorino erano finiti 
i tempi dei prestili di poche 
decine di mila lire Ora l'ex 
factotum presta milioni e a 
che interessi! Gli dà una ma­
no, ma quando neanche lui 
riesce a far fronte alle richie­
ste di Morgantini entrano in 
scena i « ìlio » Domenico Ca­
vallaro, Giorgio De Tammasi, 
Antonio Jacavittì e suor Fla­
viana Venturi. 

lì qiro dei prestili dimenio pi­
rotecnico. si parla di centi­
naia di milioni t'*io sarta di 
valanga inarrestabile, ingros­
sata dai favori che Moraan-
tìni. segretaria delia corrente 
fanfanìana (e Fanfani a quel­
l'epoca fi presidente del const­
ano) eìarqìsce a destra e a 
manca ai suoi benefattori Al­
la fine il proverbiamo si ar­
rende: solo gli interessi supe­
ravano i cinquanta milioni. Di­
speralo denuncio i falli alla 
magistratura. 

Dalla denuncia si scopre che 
razza dì amministrairice sia 
suor Flaviana Venturi ben no­
ta anche alla guardia della 
Finanza, che ha avuto occa­
sione di scoprire negli edifici 
degli Futi do lei diretti, quin­
tali di sinarettp di confroòbon-
do e casse di liquori. 

Un barlume di speranza 
per Morgantini sembro appa­
rire quando suor Flaviana gli 
presto .sexsmifn milioni in cam­
bio dell'appoggio al candida­
ta de Darida: sin ino nel '(52 
e le elezioni sono imminenti. 
Morgantini accetta e firma as­
segni di dieci milioni l'uno 
che suor Flaviana dice « r|-
marranno nel cassetto ». Ma 
a maggio, dopo la caduta del 
governo Fanfani, suor Fla­
viana ritiene che Mniotinlmi 
non gli serra più. e la vene­
randa madre gira a tale 
Amati (potenza di un nome!), 
consono in ai Sari di Pietro 
Vnreoneiiii. vice presidente 
della Pro Infanzia e tìglio di 
una sorella di suor Flotn'oim, 
i sei assegni a firma di Da­
rio Aforooniini. 

Poi arriva la denuncili con­
tro Petruccì, si fonno le inda­
gini, si accerta che gli stessi 
reati li ha commessi miche 
Woromitini quando è slato 
commissario straordinario al-
l'ONMl, forse per far fran­
te agli interessi usurai 

Nel corso delle inchieste jwr 
il peculato e per l'interesse 
privato, il magistrato ha tira­
to le Fila anelie della rivenda 
di Mnrgantìni, iniziatasi con 
la denuncia contro i * banchie­
ri* di partito. 

Ma per loro probabilmente 
non ci sarà il procasso, l'am­
nistia li ha salpati 

Pero l'accusa grave, preci­
sa al malcostume democristia­
no die si ramifica in enti ed 
associazioni, nelle sezioni pe-
riferiche così come al centro, 
rimane. 

Paolo Gambetti 


